
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 
Per la scuola dell’Infanzia, la valutazione, da parte di tutti i docenti contitolari, prevede la 
realizzazione di rubriche di descrizione dei livelli di padronanza, non solo del comportamento ma 
anche di abilità e conoscenze degli argomenti trattati e competenze sviluppate. 
 
 
Per la scuola Primaria, l’insegnamento della disciplina (per un monte orario totale di 33 ore annue) 

è affidato ai tutti i docenti. L’insegnamento di educazione civica richiede l’intervento della scuola 

nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della 

responsabilità sociale e del rispetto della legalità. Tutte le discipline, e in particolare quelle 

coinvolte nell’insegnamento frontale della materia (art. 2, comma 4 della Legge 92 del 20 agosto 

2019), interagiscono per il perseguimento di questo obiettivo, in quanto tutti i saperi e tutte le 

attività partecipano alla finalità principale dell’istituzione scolastica. In sede di valutazione del 

comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si può tener conto anche delle 

competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica. Il voto di 

educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva 

 

Per la scuola secondaria di primo grado, l’insegnamento della disciplina (per un monte orario totale 
di 33 ore annue) è affidato ai tutti i docenti. L’insegnamento di educazione civica richiede l’intervento 
della scuola nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla 
comunità, della responsabilità sociale e del rispetto della legalità. Tutte le discipline, e in particolare 
quelle coinvolte nell’insegnamento frontale della materia (art. 2, comma 4 della Legge 92 del 20 
agosto 2019), interagiscono per il perseguimento di questo obiettivo, in quanto tutti i saperi e tutte 
le attività partecipano alla finalità principale dell’istituzione scolastica. In sede di valutazione del 
comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si può tener conto anche delle 
competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica, Il voto di 
educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato del primo 
ciclo di istruzione. 
 
 


